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Pappalardo subito protagonista a Zagabria. Bronzo europeo per le carabine italiane.�

Avvio brillante per gli azzurri ai Campionati Europei per specialità a fuoco (25-50-300 metri) iniziatisi a 
Zagabria. Il giovane marinaio Enrico Pappalardo, di recente rivelatosi con una splendida vittoria in Coppa 
delle Alpi a Thun, ha trascinato l’Italia ad un insperato terzo posto a squadre nella carabina tre posizioni 
juniores uomini. Protagonista di un ottimo undicesimo posto con 1139 punti e ben coadiuvato dai compagni 
di squadra Zwischenbrugger (1135) e Padovani (1132), Pappalardo si conferma dunque un astro nascente 
in un settore, quello delle armi lunghe, in cui dall’inizio di questa stagione 2001 l’Italia sta recuperando 
velocemente posizioni nel ranking internazionale. Sul podio della tre posizioni il trio degli azzurrini è salito 
insieme ai vincitori della Russia ed alla Slovacchia seconda classificata.�

Molto bravo Pappalardo anche nella gara di carabina libera a terra, dove si è piazzato nono con 589 punti, 
primo degli esclusi dalla finale.�

Risultati – Carabina libera a terra jun. uom.: 1. Przemyslaw Bozek (POL) 593+103.2=696.2; 2. Jasper 
Mortensen (DEN) 593+102.6=695.6; 3. Alexei Kamenski (RUS) 593+102.1=695.1; 9. Enrico Pappalardo 
(ITA) 589; 30. Filippo Padovani (ITA) 583; 35. Andreas Zwischenbrugger (ITA) 582. A squadre: 1. Finlandia 
1759; 2. Russia 1758; 3. Germania 1757.�

Carabina libera 3 posizioni jun. uom.: 1. Christian Lejon (SWE) 1159+94.7=1263.7; 2. Christian Lusch 
(GER) 1158+95.4=1253.4; 3. Pavel Gorbatov (RUS) 1157+96.3=1253.3; 11. Enrico Pappalardo (ITA) 1139; 
16. Andreas Zwischenbrugger (ITA) 1135; 20. Filippo Padovani (ITA) 1132. A squadre: 1. Russia 3455; 2. 
Slovacchia 3417; 3. Italia 3406.�
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